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Comunicato stampa  

Roma, 26 gennaio 2024 

Si è tenuta lo scorso 23 gennaio 2024, presso la Sala Matteotti di Palazzo Theodoli – 

Bianchelli, la Conferenza “Diritti delle famiglie con disabilità. Per un’azione legislativa 

nazionale che riconosca tutele e diritti dei caregiver familiari”, organizzata da Confad Aps – 

Coordinamento Nazionale Famiglie con Disabilità.  

L’iniziativa ha voluto richiamare ancora una volta il mondo della politica su questo 

importante tema sociale di cui si parla sempre troppo poco e nei confronti  del quale lo 

Stato italiano è ancora gravemente inadempiente, come ha ribadito anche il recente 

pronunciamento del Comitato ONU per i diritti delle persone con disabilità del 3 

ottobre 2022. 

Sono Intervenuti, fra gli altri, il Ministro della Disabilità, Alessandra Locatelli (in 

collegamento); Ugo Cappellacci, Presidente della Commissione Affari sociali della Camera; 

Luana Zanella, Vicepresidente della Commissione Affari sociali; Elena Bonetti, Carmen di 

Lauro, Davide Faraone, Maddalena Morgante, Gian Antonio Girelli,  Commissione Affari 

sociali. 

Per Confad Aps sono intervenuti la d.ssa Teresa Bellini, psicologa (Area psicologica Confad 

Aps), e l'avv. Laura Andrao (Area Legale Confad Aps), ed il presidente Alessandro Chiarini a 

dato le conclusioni. 

Ha moderato l’incontro il giornalista Giambattista Anastasio (Il Giorno). 

Confidiamo che le tematiche poste al centro dell’attenzione siano oggetto di seria 

riflessione politica perché il tema è ineludibile. 
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Continueremo a portare avanti con decisione i punti salienti e per noi imprescindibili della 

problematica anche al Tavolo tecnico di lavoro istituito dal Ministero delle Disabilità. 

La realizzazione di una legge nazionale che riconosca la figura del caregiver familiare 

all'interno di un quadro normativo che preveda finalmente la tutela di tutti i suoi diritti non 

può essere più rimandata. 

 


